
MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PAGAMENTO 
ANNO 2016 

DPCM del 22 settembre 2014 artt. 9 – 10 
D.L. n. 66/2014 

 
01/01/2016 – 31/12/2016 

L’art. 41 decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, coordinato con la legge di conversione 23 giugno 
2014, n. 89, prevede A decorrere dall’esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle 
pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è 
allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante 
l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui 
all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 . 

Il DPCM del 22 settembre 2014 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 265 del 14 
Novembre 2014), che introduce le modalità di calcolo dell’indicatore annuale della tempestività dei 
pagamenti per le pubbliche amministrazioni, all’art. 9 comma 6 specifica che: “L'indicatore di cui al 
comma 1 del presente articolo e' utilizzato anche ai fini della disposizione di cui all'art. 41, comma 1, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66. […]” 
 
Sulla scorta delle suddette norme la Città Metropolitana di Firenze ha provveduto al calcolo 
dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti: 
 

INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI  
ANNO 2016:  

- 19,67 
(ponderazione tra importo e giorni intercorsi tra scadenza e pagamento) 

 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato (art. 9 D.P.C.M. del 22 settembre 2014 pubblicato 
in GU n.265 del 14-11-2014) come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una 
transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura, o richiesta 
equivalente di pagamento, e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, 
rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento.           

 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI PAGAMENTI OLTRE LA SCADENZA 
ANNO 2016:  

Euro 10.161.342,19 
 
L’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini 
Dettaglio del ritardo: 
 

La tabella contiene nella prima parte un dettaglio dei tempi di evasione dei pagamenti dopo la scadenza 
e nella seconda parte i tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture. 
La rilevazione è calcolata tra la data di protocollazione della fattura e l'emissione del mandato di 
pagamento. 
 

Dettaglio dei ritardi % n. pagamenti Importi pagamenti 
Pagamenti evasi entro 15 giorni dopo la scadenza 35,03 400 5.100.476,38 
Pagamenti evasi da 16 a 30 giorni dopo la scadenza 20,58 235 1.562.490,04 



Pagamenti evasi da 31 a 60 giorni dopo la scadenza 24,43 279 2.251.046,77 
Pagamenti evasi da 61 a 90 giorni dopo la scadenza 7,79 89 955.637,34 
Pagamenti evasi oltre i 90 giorni dopo la scadenza 12,17 139 291.691,66 
  1142 10.161.342,19 

GIORNI MEDI PAGAMENTO  42,56 

 
 
ANDAMENTO TENDENZIALE INDICATORI TRIMESTRALI CALCOLATI DURANTE 
L’ANNO 2016 
 

TENDENZA ANDAMENTO DELL'INDICATORE TRIMESTRALE TEMP ESTIVITA' 
DEI PAGAMENTI
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TENDENZA ANDAMENTO GIORNI MEDI DI PAGAMENTO PER TRI MESTRI
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